
INTER _s 
COMO O 
INTER! Ztnia n,|,s Bergami 6.5, Brehme 7: Matteóll 6.5, Farri 

6.5 (78/Galvani n.g,), Mandorllni 6, Bianchi 6,5, Berti1 f 5, 
Diaz 6.5, Matthaeus 7,5, Fanna 5 (75' Baresi). (12. Maialo-
glia, 14. Verdelli, 16. Paolino). 

>! Paradisi 6.5: Annonl 5, Biondo 5 5, Centi 6, Maccopoi 5, 
Alblero 5.5i Todesco 6, Vena 5,5 (55' Oidone), Giunta ng. 
(25' Simone 6), Milton 6, Lorenzi™ 5.5. (12. Savorenl, 15. 
Mauolenl, 16. GiamOelllni). 

ARBITRO: Longhl di Roma 5. 
(UH-. 2' Berti, 70' Matthaeus (rigore). 77' Matthaeus, 78' 

Bianchi. 
NOTE: Angoli lo a 1 per l'Inter; 34.887 gli spettatori paganti 

per un incasso di 758.909 000 lire a cui va aggiunta la 
quota dei 25,023 abbonati (524 291015 lire). Giornata 
primaverile, terreno In perfette condizioni. 

INTER-COMO 

TORINO 1 
PESCARA 1 
TORINO: Marcheglanl 6: Brambatl 5, Catena 5.5: Ferri 6, 
, ' Rossi 6, Graverò 6: Fuser 7, Sabato 6, Moller 7, Comi 4,5 

(58' Bresciani 6), Skoro 7, (12 Lorlen. 13 Benedetti, 14 
Gaspsnni, 15 (.ancorilo). 

PESCARA: Gatta 9: Campione 6.5, Bergoc 5 (46' Bruno 6): 
Ferretti 6, Junior 6.5, Clarlantlnl 6: Pagand 6.5, Gassarmi 6, 
Edmar 6,5. F, Marcheglani 6,5. Berllnghierl 5.5 (74' Mlano). 
112 Zinetti. 14 Caffarelll. 16 2anone). 

ARBITRO: luci di Firenze 7 
RITI: 14' Skoro, 27' Edmar 
NOTtr Angoli 13 a 0 per il Torino Ammoniti- Ferri. Clarlantlnl e 

Muller. Gipmataassolata e molto calda, spettatori 13.826 
.paganti, abbonati 11.608: Incasso 176 milioni • 962 mila 
lire: quota abboniti 243 milioni 148.824 lire. 

VERONA O 
LAZIO O 
VERONA: Cervone 6: Berthold 6, Volpsclna 5.5; lacrimi 6, Pioli 6, 

Soldi 6; Bruni 5.5, Troglio 6.5, Galdensi 5, Bortolaui 6, 
Pacione 6. (12. Zuccher, 13. Terracciano, 14 Marangon, 15 
Bonetti, 16 Gasparlnl. 

LAZIO! Mirtina 6.5: Marino 6 5, Beruatto 5 5: Pln 6 (dal '68 
Oezotti sv.5, Gregucci 6.5. Piscedda 6: Di Canio B.5, leardi 
6.5, Muro 5.5, Greco 6, Sosa 6 (dall'89' Rlzzolo S.V.). ( l ì 
Fiori, 13 Oeluoea, 14 Selcia). 

ARBITRO: Frlgerfo di Milano 6 
NOTE: Angoli 10 a 2 per il Verona. Ammoniti Gregucci, Piscedda, 

leardi, Troglio, Cervone. Spettatori paganti 8821 per un 
incasso di 135 milioni 590.000; abbonati 12.721 quota 
abbonamenti 224.758.000. 

Dopo nemmeno due minuti un goMampo di Berti «uccide» i .ariani e il campionato 
_ Poi con Matthaeus (doppietta) e Bianchi la passeggiata si trasforma in un trionfo 

la Signora Omicìdi 
QIANNI PIVA 

Mttthaeui attorniato dal compagni di squadra dopo II 310 

m MILANO. Giorno di festa a 
San Siro, pomeriggio di apo­
teosi per rlnter e i suoi tifosi 
scamiciati sotto il sole, menile 
il campionato piegava definiti­
vamente le ginocchia davanti 
al Trap e alla sua banda as­
sassina. Il Napoli aveva molla­
to tutto già sabato e cosi se 
n'era andata In fumo anche 
l'ultima scusa per tenere In vi­
ta questo torneo, da tempo 
colpito al cuore dalla squadra 
nerazzurra Nessuno aveva 
messo In dubbio che il Como 
potesse la dove fior di squa­
droni hanno provato sfode­
rando campioni di razza, ma 
quelli del Como non s'aspet­
tavano certo che a loro non 
solo venisse riservata la parte 
dell'invitato d'obbligo ad una 
festa altrui, ma che con l'ape­
ritivo sarebbe stata servita an­
che la cicuta. 

E cosi, la squadra di Mar­
chesi da vittima predlstinat* è 
anche stata oggetto di una 
clamorosa beffa, Dopo cento­
dieci secondi tutto era già fini­
to, l'Inter aveva già segnato e 
il Como, oltre ad aver fatto 
una figuraccia, capiva di esse­
re venuto a Milano per niente, 
Marchesi e i suol avevano in 
programma una partita tutta 

votata alla difesa, per questo 
si erano preparati lasciando 
Simone,-un autentico gioiello, 
In panchina a riposare. il Co-
mo non prevedeva certo di 
dover puntare tutto sull'attac­
co, non • San Siro e non con­
tro quel caimano assetato di 
punti che è l'Inter. 11 progetti­
no dì Marchesi e dei suoi era 
carta straccia pnma di due 
minuti, buona notte a tutti. 
Quel guizzo di Berti, con i co­
maschi che si perdevano a di­
scutere in area, in realtà ha 
tolto alla stessa Inter qualco­
sa. Troppo facile davvero. Sta­
va a guardare 11 Como, sban­
dato, impotente, annullato co­
me da tempo tutti stanno a 
guardare, esterrefatti, ammu­
toliti, forse non convinti del 
tutto ma incapaci di qualsiasi 
cosa di fronte alla marcia 
trionfale nerazzurra. 

La partita diventava la rin­
corsa del gol «sicurezza», se 
non altro per rispetto alle re­
gole del paltone Pericoli, l'In­
ter, non ne avrebbe corsi pro­
prio mai. Quasi un esercizio di 
mira e di buon coordinamen­
to, che offriva anche occasio­
ni per vedere che nella squa­
dra nerazzurra non tutto è poi 

Quanti rigori non vHfctl da Longhl», 

2* Inter in gol- Maccoppi rovescia Diaz tirandolo 
per una spalla mentre si appresta a controllare 
un cross di Malleoli, tutti chiedono il rigore, la 
palla resta in gioco Berti è più svelto di tutti e 
butta dentro. 
19' Bergami dai 25 metri esplode un gran de­
stro, Paradisi è battuto, ti paltone si stampa sulla 
traversa 
39* micidiale contropiede dell'Inter con Mat­
thaeus che serve Diaz il quale è pronto ad ap­
poggiare a Fanno tutto solò sulta sinistra Ma 
l'ala, invece di appoggiare a Matthaeus libero al 
centro, tenui il tiro e sciupa. 
40' in corsa Matthaeus tira con sconcertante vio­
lenza da almeno 25 metri, la palla centra t'in­

crocio dei legni. 
51' Maccoppi uncinati piede d'appoggio diser­
ti in area, 
Longhi fa segno che è tutto regolare! 
09* Arri entra in area* Lorenzini lo bulbi giù e 
bonghi finalmente concede un rigore Segna 

77* ancora dalla sinistra entra m area Matthaeus 
che punta Paradisi e poi tira con violenza ina­
lando ilsette- 3-0 
78' il quarto gol e di Banchi, servito alla perfe­
zione da Berti, partito alla grande sulla sinistra 
Bianchi rischia la gamba ma realizza il suo pri­
mo gol del campionato. DC.Pi. 

cosi perfetto, fanna aveva 
purtroppo per lui tante occa­
sioni per confermare la sua 
pochezza, mentre Bergoml e 
Mattheaus coglievano i legni 
cor tiri clamorosi per coordi­
nazione e poteri» e tutta l'In­
ter reclamava almeno due falli 
da rigore. Il gioco non era 
splendido, comunque il tanto 
atteso secondo gol sarebbe 
arrivato al 70', iu rigore, pro­
prio con Berti buttalo giù da­
vanti a Longhl, esemplare ieri 
nel confermare tutte le preoc­
cupazioni del presidente Ma-
tane» sulla classe arbitrale e 

sul livello di tanti •intemazio­
nali* dalla modesta esperien­
za e dalla grande presunzio­
ne. 

Subita la seconda rete il Co­
mo, che fino ̂ a quel punto 
aveva difeso la sconfitta di mi­
sura, in due minuti si trovava 
una quaterna sul groppone. 
Protagonisti assòluti della 

K" -mata due giocatori che 
nno deciso la fortunata sta-

Sione nerazzura, Berti e Mat-
taeus, che ieri hanno spa­

droneggiato letteralmente. 
L'avversano era un povero e 
bistrattato partner, i due gian­

nizzeri del centrocampo ne­
razzurro hanno dato sfoggio 
delle loro doti rovesciaiido il 
gioco con potenza furibonda, 
econquelta fame di porta av­
versaria che 11 rende unici co­
me unica è la capacità dell'In­
ter di badare al sodo. Ogni 
energia va spesa per destabi­
lizzare l'avversano, mettere al 
sicuro il risultato. E cosi anco­
ra una volta è stato. Agli altri 
non resta che consolarsi con 
disquisizioni sull'etica e la vo­
cazione spettacolare di questo 
giocò. Lo spettacolo che que­
sta Inter offre è la vittoria. 

Trapattoni, è fetta? 
Ébise tra due mesi» 

Hp MILANO. •Domenica il nostro 
"Vantaggio potrebbe salire a otto se 
il Milan batterà il Napoli...» Viva la 
sincerlta-e l'ingordigia. Uno spacca­
lo di come funzionino le cose den­
tro la testa del nerazzurri. 

Berti non è riuscito nemmeno a 
soffermarsi sui 6 punti di vantaggio 
che la sua squadra ha già guada­
gnalo. Evidentemente non basta 
vincere. 

Del resto Trapattoni, dopo aver 
esordito con una bella bugia («Non 
ho \jisto l'avvocato.: chissà cosa è 
andato a fare nello spogliatoio ne­
razzurro durante l'Intervallo Agnel­
li') si è dilungato sui perìcoli sub­
doli che questa gara nascondeva 
per l'Inter «Potevamo essere condi­

zionati dal sapere che il Napoli ave­
va già perso, poteva esserci un po' 
di rilassatezza, invece tutto bene, 
una gran corsa tutta filata per 90 
minuti». Ma di scudetto si pud par­
late? «Beh, se continuiamo cosi fra 
un paio di mesi sarà propno fatta. 
Mi auguro che le nostre avversarie 
vadano avanti in Coppa, cosi ci la­
sciano vincere questo scudetto 
tranquillamente'. 

li più bravo oggi? «Direi bene 
Bianchi, ho sempre creduto in que­
sto ragazzo, non dimenticate che 
tre stagioni (a giocava ancora In se­
ne C ed ora è a San Siro. Però vor­
rei che non si dimenticasse un cer­
to Berti1'. 

DG.Pi. 

E Agnelli ammette: 
«Sì, sonofortìssinri» 

• I MILANO. «Una bella partita, l'In­
ter è fortissima, Berti il pia bravo». 
Per dire questo, Agnelli Giovanni da 
Torino (collina) * partito alle 14 da 
SI Moritz in elicottero. Questa volta 
pero tanto dispiegamento di mézzi 
e potenza non gli è servito. 

In tnbuna è arrivato con due mi­
nuti di ritardo che fanno chic, ma 
che ieri gli hanno fatto perdere il 
gol decisivo. E quel gol lo ha perso 
anche Pellegrini che ci tiene pro­
prio e non solo perché ha pagato e 
paga tanto per vincere questo scu­
detto. 

Che l'Inter è fortissima e che è 
stata una bella partita lo ha detto 
anche Rossi Mano da Torino (bar-
nera San Paolo) partito alle 14 dal­

la Bovisa dove sta il fratello. Ha vi­
sto il gol di Berti, mercoledì non an­
drà a Madrid come invece farà l'av­
vocato che si guarderà, fin dal pri­
mo minuto, anche quella partita. Il 
suo commento non lo riporterà 
nessuno. La sua domenica è certa­
mente stata più ricca di stile, co­
munque, di quell'altro «tizio e caio» 
che all'uscita dell'avvocato dallo 
stadio gli è corso ai piedi gridando 
«Faccia grande la Juve che qui Mila­
no ci schiaccia», e che si è guada­
gnato una manciata di righe sui 
giornali di oggi, oltre alla benedi­
zione e l'assicurazione («stiamo la­
vorando») di Agnelli indiretta. 

D C R va in gol 

GakMsl tanta la 

VEMMM4AZI0 

Al Bentegodi 
le regine 
degli 0-0 

La t r a w r M di •ortolani 
28' La Lazio in contropiede: bella combinazioni OtCmlolcar-
di-Muro-lcardi. la bolla In corta del cenmxùrnpala obbliga fin» 
vane ad un nolo miracoloso. 
32* slalom di Ruben Som tra quattro avversari in ano, e poi 
lacco maligno in direttone dell 'angolo baao. Ancora una uoHa 
Cervone rtescea metterci una petto. 
W da trenta metri Bonokati trotta una rbnrtfoVaWreerjfltìtaro-
ne dicsistanpagiuslo tutta traversa, 
SO' <fa uno machia in area Berthold raccoglie unrimpaUoeda 
pocJii passi, a bom sicura, spedisce adaossa a Martina che para 
disuma ; _ij_t__ . 
hV tfdestreggfa bene Gara^eHtìbiawa, in dòpo otM&stiptHÉo 
un avversano, 9oh datanti a MarHna. m^àce debole di sini­
stro favorendo la parala del portiere. 
ti' Troglta in pnxrestiontvekxissirrKisulh austro, arrruatut 
tondo e croma. Controllo e tiro di Pacione, hpmmdenMe 
deviazione di Gregucci salua la Lazio. 
63' cross di Bruni dalla destra Monca IVggOnab flsdone. E 
Calderai in tutto di «està colpisce anche ornata volta debolmen­
te., t . , 
SO' Muro, proprio ago scadere, ha tagAfotrd aoporrunlltperil 
cofrao&rr&d sito aroqw limite Rnisoe fuori di poco., ULR. 

tasessussii—=—'—<• 
«•VERONA Avanti cosi e il 
Verona conquisterà l'Oscar 
della squadra meno prolifica 
del campionato: anche conno 
la Lazio infatti la formazione 
veneta, pur costruendo una 
serie quasi infinita di occasio­
ni da rete, non è riuscita a 
cerniate la porta di Manina: 
bravo quest'ultimo, d'accor­
do, ma più che altro sciagurati 
gli attaccanti scaligeri che 
hanno dalla loro il torto di 
•quagliarsi come neve al sole 
al momento di battere con 
concretezza verso la rete av­
versaria, sempre pio una chi­
mera. 

Almeno IA casa, è questa 
una cronica mancanza del 
Verona. Mancanza che dome­

nica dopo domenica sta t M -
neandosi in tutta la «là gravità 
ai punto che anche l'alkmatc-
re Bagnoli ha mito qualche 
cosa da ridire nei cattanti 
ilei suoi: •Dovevamo e)irhr> 
strare che avevamo la stoffa 
per punta» a posizioni di 
classifica importanti. Invece II 
campo oggi ci ha detto che e 
meglio che lasciamo perdere. 
Non ai possono sprecare simi­
li occasioni, e dal resto non so 
spiegarmi come mai la mia 
squadra non riesce ad aliare 
più convinta nell'attimo dalla 
conclusione». 

Al di là dai demeriti verone-
li, un merito va comunque ri-

TORINO-PESCARA L'estremo difensore abruzzese fa miracoli in serie <&!£$*&& 
e para un rigore. E il Toro «vede» la B 

Gatta, un giorno davvero da leone 
Il giovane 
portiere: 
«Graverò, 
scusami...» 

• I TORINO Giuseppe 
Gatta, classe '67. profes* 
sione paratutto, Se il Tom 
•no andrà in B, si ricorde« 
rà a lungo di lui. Al 72' 
Junior stava per rovinargli 

" la festa. Ma lui non ci sta: 
niente consigli dai cotti-

* pagni, un paio di passi 
avanti e sólo intuito, Il ri­
gore è parato. «Mi splace 
.per Graverò, mio compa­
gno nell'Under. Matarre-
se? È stato un equivoco: 
gli ho già chiesto scusa 
personalmente», Sé gli 
avesse telefonalo ieri, il 
presidente della Figc, for­
se gli avrebbe chiesto 
scusa lui. ._ . 9 ^ . 

TULLIO PARISI 

M TORINO Gatta aiuta il To­
ro a preparare )<. valigia Sarà 
mollo grande, contenente tut­
to il necessario per un lungo 
viaggio II portiere pescarese, 
nonostante s a amico e com­
pagno in Nazionale di Cave­
rò, non si è accontentato di 
parare l'impossìbile. Ha an­
che sventato il rigore-vittoria 
proprio al capitano granata. 
Adesso il; Toro non ha alterna­
tive; 0 vìnce.sui campi, impos­
sibili ! o ripeterà l'infelice im­
prèsa di treni1 anni [a. La serie 
B si avvicina paurósamente e 
non basta più soltanto incro­
ciare le dita. A condannare i 
padroni di casa non sono sta­
te però solo le prodezze del 
giovane portiere; un primo 
tempo giocato 'alia grande. 
con nove limpide palle-gol, 
ha fruttalo solo la miseria di 
una rete. Il Pescara ha rispo­
sto solo in un'occasione: trop­
po facile affondare i colpi nel­
la difesa granata, ed è stato 
subito pari. 

Galeone ha definito la pri­

ma Trazione di gara del suoi 
vergognosa, la più indegna da 
tre anni. Nella ripresa ha ri­
nunciato alla difesa in linea e 
ha piazzato un robusto mar­
cantonio. bruno, sull'impren­
dibile Muller e ha messo Mar-
chegiani, terribile rompiscato­
le, sulle piste di Skoro, l'altra 
stella torinista del primo tem­
po. Si sono serrati tutti.i var­
chi, ma comunque ormai sa­
rebbe stato tardi: la partita si 
doveva chiudere nel primo 
tempo. Solo il vecchio Leo, 
commosso alla vista della Ma­
ratona, ha rimesso tutto in di­
scussione sgambettando Cra- : 
vero dentro l'area, cosa che si 
poteva benissimo evitare. Ma 
anche cosi il Toro non riesce 
ad azzeccarne una: le statisti­
che si mettono ad impazzire 
proprio nei momenti pìQ deli-
cali e anche per Cravero c'è 
una prima volta. 11 rigore è 
fiacco, tirato dalla parte oppó­
sta a quella solita del capitano 
e Gatta diventa eroe, intuisce 
e sventa. 

Il più bel Toro della stagio-

Fuser, bravo e sfortunato 
1 * Fuser a Muller che appoggia a Skoro solo davanti a Catta, h 
sfavo sbuccia il pallone 
10' Skoro si libera sulla destra, cross basso, Comi al volo, para 
Gatta, riprende Brambati ma fa conclusione è fuori d'un soffio 
W il gol granata Comi conquista palla, la dà a Sabato che 
scambia con Muller, assist per Skoro e gol 1-0 
15* rigore sospetto su Skoro da parte ai Ciarlantmt 
17' show dì Muller. si gira in area si libera e tira, ma Catta re­
spinge. 
18' gran botta di Fuser deviata alta grande da Catta. 
20* Skoro punta alla porta ma poi si ferma e perde il tempo per 
il tiro. •. 
22* Fuser di testa, deviazione miracolosa di Gatta, 
25* Fuser solo, bolide fuòri,. 
27' // pareggio. Edmar acciuffa una palla al limite, nessuno lo 
contrasta e segnaindìsturbato: l-l. 
29' punizione dì Muller: devia Catta miracolosamente. 
71 * gran tiro dì Fuser dal limite, sventa ancora in angolo Catta. 
72* Junior alterni Cravero iti area: giusto rigoh che il capitano 
granala si fa parare da Gatta. .• ' D7. P. B 

<*.*. •a»^. jr>T^S*JjWfrs|»»«. '.»• -'.VJ* . 

ne naufraga qui e paradossal­
mente è. pròprio «questo Toro» 
a dare il probabile commiato 
alta Serie A. Ma ce n'è un al­
tro, che purtroppo non si 
smentisce, che non (a mai ec­
cezione, il Torino dalla cìntola 
in giù, che è al suo 34* infortu­
nio stagionale. Distrazioni, ti­
tubanze, rimpalli: sta di fatto 

che è sempre un gioco da ra­
gazzi per l'avversario Infilare 1 
granata senza neppure spor­
carsi la maglietta. (I pareggio 
pescarese non era il colpo del 
k.o„ perché mancava ancora 
tanto tempo, ma i granata at­
tuali psicologicamente sono 
ancora troppo fragili. Tali dati 
risultano più amari alla luce 

della splendida prova di Fu­
ser, giovane in sicura crescita 
è della impostazione final­
mente convincente della 
squadra, che pareva aver tro­
vato la formula giusta. Ma so­
no ancora inspiegabiU tante 
cose: Brambati non ha il pie­
de da serie A, Catena non ne 
ha ancora la testa. Comi, nel 

momento topico, commette 
grossolani errori. Sala insiste 
su Catena, inutile e senza av­
versario per tutta la partita. 
Sono dubbi che, ntàntre lo 
spettatore cercava di scioglier­
li, il Pescara troncava subito 
mettendo a segno il pareggio 
che significa tanta aria pulita 
per la truppa di Galeone. 

Il portiere dal Pescara, Gatta. 
mutralizza con un tulio spetta­
colare il rigore di Cravero 

quello di aver affrontato l'Im­
pegno rM Bantagodl col gu­
sto spirito della squadra che 
non poteva assolutamente 
permettersi passi labi: ben 
chiusa dietro, con due attigni 
marcatori tulle punte Pacione 
(Gregucci) e GaMerW (Mari­
no) e con un centrocampo 
animalo da eccellente «ma 
agonistica. Al punto che è 
mancato davvero poco che 
nel primo tempo le sortita dei 
vari Muro, Di Canio, Ruben 
Sosa non sortissero eltetli cla­
morosi. Poi naturalmente nei. 
la ripresa la squadra romana 
ha dovuto per forza sopporta­
re il «errale» dei padroni di 
casa, ma a questo punta, un 
po' per la bravura di Martina e 
degli altri difensori lattali e un 
po' - abbiamo già detto - per 
la solita incapacità del Verona 
di tramutare in gal tacili op­
portunità, e venuto fuori alme­
no I utile pareggio, buono per 
respirare a pieni polmoni nel­
la corsa salveaia. 

La Lazio e sembrata squa­
dra ottimamente dotata dal 
punto di vista tecnico su timi 
merita menzione particolare il 
giovanetto Di Canio, autentica 
promessa del nostro calcio, 
tanto simile a Viali! per strut­
tura tisica e numeri, il ragazzo 
ha sena altro le carte in regola 
per sfondare Tornando al Ve-
«ona gol che non arrivano a 
parte, e e in chiusura la mini­
ma soddisfazione dell ormai 
quasi cena fimia di Bagnoli 
per un altro anno sulla pan-
china glaDoblO. Voci e Indi­
screzioni fanno pensare pro­
prio cosi, e sarebbero: nove 
slaglonifffla gt*|a del Veronal 
Un record alla tocco, non («• 
elle In tempi di calcio moder­
no, 

l'Unità 
Lunedi 
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